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LA CURIOSITÀ

Sosia di Donadoni
fa una conferenza
in un albergo turco

NEDO CANETTI

ROMA All’indomani dell’ap-
provazione in Parlamento del
ddl che conferisce al Coni 120
miliardi per la partecipazione
alle Olimpiadi di Sidney e 5 mi-
liardi per lo «sport sociale», la
Gazzetta Ufficiale ha ieri pub-
blicato il decreto legislativo che
prevede il riordino del Coni.
Sempre nelle stesse ore, la mini-
stra delegata allo sport, Giovan-
na Melandri, ha incontrato i
rappresentanti delle regioni
coniqualihaavviatounpercor-
so collaborativo che mette fine

ad un periodo di rapporti non
idilliaci. Sono tutti segnali di un
vivo interesse del Palazzo della
politica per lo sport di casa no-
stra.C’èl’impegnoasostenere il
massimo organismo sportivo
italiano, in palesi difficoltà fi-
nanziarie, inmodochepossafar
fronte al suo impegno più pre-
stigioso, ma anche più gravoso
in maniera «seria e serena» co-
mehadetto il segretariogenera-
le, Raffaele Pagnozzi. C’è l’im-
pegnoasostenerelosportsocia-
le, con un contributo che rap-
presenta la premessa per un fu-
turo intervento più organico e
più sostanzioso. C’è, specular-

mente, l’avvio del riordino del
Comitato olimpico per confe-
rirgli maggior snellezza, più lar-
ga rappresentatività, un’estesa
democrazia. Per farlo diventare
un organismo moderno, all’al-
tezza delle profonde modifiche
che sono intervenute nel mon-
do sportivo, in grado di affron-
taremeglioleprossimesfideedi
essereprotagonistadellaConfe-
renza nazionale dello sport che
Melandri ha annunciato per i
primigiornididicembre.

L’incontro con le regioni ha
aperto la strada ad una seria col-
laborazione, già concretizzatasi
con l’istituzione di due tavoli di

concertazionechedovrannoaf-
frontare i temidellaConferenza
nazionale e ilproblemadell’im-
piantistica,di largacompetenza
regionale, per risolvere il quale
le regioni chiedono siano utiliz-
zati i residui della legge 65 del
1988 (quelle per Italia 90) che,
secondo le regioni, ammonta-
no a ben 1000 miliardi. Nella
stessa occasione, la ministra ha
assicurato il coordinatore degli
assessori, Maurizio Salvador,
sulla volontà del governo di ri-
spettare pienamente le compe-
tenze delle regioni in materia
sportivaedinonessere, inalcun
modo, interessato al loro espro-

prio.Leregionimettonoindub-
bio la legittimità della norma
del decreto Melandri che incar-
dina il Comitato dello sport per
tutti, sostenendo che si tratta di
materia di propria competenza.
Untema,dicelaministra,daap-
profondireallaConferenza.

È la risposta, coi fatti, al gran
chiasso del Polo sui pericoli che
l’autonomia dello sport corre-
rebbe per le iniziative del gover-
no. Loro l’autonomia l’hanno
difesainunsolomodo,combat-
tendo la norma del decreto che
prevedeva l’incompatibilità tra
cariche politico-istituzioni e re-
sponsabilità all’interno del Co-
ni e delle federazioni e salutan-
do come grande vittoria, ap-
punto dell’autonomia, la deci-
sione di cancellare quella nor-
madalCapodelloStatoritenuta
eccedente la delega per decreta-
re, pensata proprio per salva-
guardarel’autonomia.

«Dateci i soldi non spesi per Italia 90»
Le Regioni chiedono contributi per costruire impianti sportivi

●■IN BREVE

Atletica, europei U.23
oro per la Levorato
■ L’azzurraManuelaLevoratoha

vintolamedagliad’oronellagara
dei100donnedegliEuropeiunder
23,correndoin11’’26.Nei10mila
m.RosariaConsole,secondaconil
tempodi32’05’’77,haconquista-
tolamedagliad’argento.

Calcio, Rtl punta
ai diritti radiofonici
■ L’emittenteradiofonicanazionale

Rtl102,5haannunciatodiessere
interessataaidiritti radiofonici ine-
sclusivaperilprossimocampiona-
todicalcio.Siallargacosì lagara
peridiritti radiofoniciperlastagio-
ne1999/2000chelaLegaCalcioa
messoall’astainsiemeaquellitele-
visivi,astachesiconcluderàmer-
coledìprossimo4agosto,con
aperturadelleofferteilgiornosuc-
cessivo.Labased’astaperidiritti
radiofonicièdi10miliardi.

Furto in casa viola
rubate scarpe Batigol
■ Ladriinazioneneglispogliatoidel-

lostadiodiReggello.Rubateso-
prattuttoscarpeemaglie(manon
tutti igiocatorisarebberostatide-
rubati). Ilviolacheciharimessodi
piùèilcapitanoGabrielBatistuta,
alqualesonostateportateviavarie
paiadiscarpedagiocoedaginna-
stica.GiànelritirodiBormioisoliti
ignotieranopenetratineglispo-
gliatoideiviola.

Europei di tiro
argento per l’Italia
■ Il terzettoazzurrocompostoda

RobertoVitobello,RobertoFache-
riseGiuseppeFenthavintolame-
dagliad’argentonellaprovadiar-
maliberaaterraasquadredei
campionatieuropei.Adimporsi,
con1785punti,èstatalaFrancia.
L’Italiaèrimastastaccatadiunaso-
la lunghezza(1784).Lamedaglia
dibronzoèandataallaRepubblica
Ceca.Oggigareggerànellagara
individualepodioinvistaperil
campioneolimpicoDiDonna.

Stasera a San Siro
Inter-Real Madrid
■ Nelpanoramadelleamichevoli

spiccaInter-RealMadridinpro-
grammastasera(Canale5ore21)
aSanSiroperilTrofeoPirelli.Èilde-
buttodiMarcelloLippisullapan-
chinanerazzurracontrounadelle
formazionipiùblasonate,inuna
presentazione-testdel lavorosvol-
tofinora,conadeguatacornice:
previstioltre35milaspettatori.

■ Sispacciavaperl’excalciatore
delMilanRobertoDonadonie
avevapuretenutounaconferen-
zastampainunalbergodiAnka-
radurantelaqualeavevachia-
mato«stupidi»igiocatoridella
Juventuscheavevanoavuto
pauradigiocareaIstanbulcon-
troilGalatasarayacausadella
vicendaOcalan.Poiil«sosia»di
Donadoniavevaparlatodelre-
cente«addio»alMilanedeipro-
positidicontinuaremagaritor-
nandoaNewYorkneiMetro-
stars.Pocodopoperòilperso-
naledell’albergohaavutodei
dubbisull’identitàdelsedicente
exazzurroelohaallontanato.

L’INTERVISTA ■ MIKA SALO, secondo pilota Ferrari

«Questa volta non vi deluderò»
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

HOCKENHEIM (Germania) In soli
quindici giorni Mika Salo ha
cambiato la sua vita: una vera
macchina per correre e una mo-
glie da sposare. In una settima-
na ha scoperto tutti i segreti del-
la Ferrari, dopo i «disastri» (pa-
role sue) dell’esordio in Austria.
Il biondo finlandese concede
interviste, fa la prima donna
sotto i flash dei fotografi. Il suo
caro amico Jacques Villeneuve,
ieri, dopo le prove libere, incro-
ciandolo nel paddock, senza
neanche guardarlo negli occhi,
gli ha lanciato un «Ti pareva!
Non saluti più da quando sei in
Ferrari...». E Mika: «Ma no, no...
certo che ti saluto...». Mika non
centra: è l’effetto Rossa che gio-
cabrutti scherzi. Cambianoipi-
lotima in Ferrari, ledichiarazio-
ni sembrano clonate, tutto è
programmato.EcosìancheSalo
assume sembianze extraterre-
stri. Al momento solo a parole,
si attendono le risposte della pi-
sta.

SalocomesistaconlaFerrari?
«Tocco il cielo con un dito...
specialmente in questo week-
end. Ero disperato una settima-
nafainAustria,almioesordio».

S’aspettava un avvio così compli-
cato?

«Forse no. In Austria ho fatto
tutto quello che non dovevo fa-
re: uscitedipista, toccatecongli
avversari...Devodirlo:nonc’ho
propriocapitonulla».

Che cosa è cambiato in questi po-
chigiorni?

«Primacosa l’esperienzanegati-
va del primo Gp mi ha fatto co-
noscere meglio laFerrari. Qui in
Germania non devo partire da
zero. Ora mi sento a mio agio
conlaF399».

LepiaceguidarelaF399?
«Sto godendo! È veramenteuna
vettura completa, che ti fa di-
vertire.Peròbisognastareatten-
ti: quando pensi che è una vet-
tura facile da guidare, saltano
fuori i problemi. Nel senso che
bisogna essere molto bravi per
portarlaallimite».

In Austria ha avuto un filo diret-
toconSchumacher,checosaleha

consigliato?
«L’ho perseguitato molte volte
al telefono. Mettetevi nei mie
panni: ero talmente emoziona-
to e non sapevo da dove inizia-
re. Ora, però, la cosa è molto di-
versa».

Inchesenso?
«Mi sento bene, fiducioso, oggi
non so come Michael potrebbe
aiutarmi... La Ferrari è talmente
competitiva: ti devi solo sedere
nell’abitacoloeguidarla».

Non è il Gp più adatto alla Rossa:
come renderà secondo lei la Fer-
rari sul circuito velocissimo di
Hockenheim?

«Mah... oggi (ieri, ndr) è andata
bene, ha un ottimo impianto
frenante ed è velocissima sul
rettifilo. Insomma, la F399 ha
tuttoquello che occorre per fare
una grande figura. Spero dun-
queinunabuonaqualifica».

SperadirimanereallaFerrari?
«Nonloso...nonvoglio pensar-
ci...certo,mipiacerebbe».

Al suo passaggio all’ingresso del
Motodrom mortaretti, fuochi
d’artificio, bandiere al vento: ma
come ha conquistato i tifosi tede-
schi?

«È l’effetto Ferrari... mical’effet-
toSalo.Nonmimontolatesta».
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IL CASO

Mistero Schumacher
Forse si allungano
i tempi di recupero

ANTIDOPING

Per Salo, Frentzen
e Olivier Panis
prelievi dopo le prove

■ «TornaSchumi?Sì,no,nontor-
na».Vocidipaddockallavigilia
delsecondoGpsenzail tedesco.
CertoècheperilritornodiSchu-
misiallunganoitempi.Dopol’o-
perazione,Michaelècostrettoa
conviveredaunaventinadigior-
niconun«chiodone»lungo
trentacentimetrichegli«sal-
da»tibiaeperonedellagamba
destra.Dovràattenderealmeno
duesettimanequandoimedici
sipronunceranno.
Intanto,Montezemolo«ordina»
alpilotadifarsivederealpiù
prestoaMonza,madalpaddock
diHockenheim,WillyWeber, il
managerdiSchumi,mandaun
messaggioalpresidentedella
Rossa.
«Nonabbiamoindicazioni–
spiegaWeber–tra14giorniMi-
chaelavràunnuovoconsulto
conimedici.Poidecideremo.
Michael–concludeilmanager-
ritorneràsoloquandosaràilve-
roSchumacheraltrimentidiga-
renonseneparla».Paroladi
Willy.

Ma.C.

■ Neanchel’automobilismosfug-
geaicontrolliantidoping.Ormai
laleggedeicontrollièdiventata
ferrapertutti,quasitutti. Ieri,a
sorpresa,laFiahaordinatoilse-
condocontrollodellastagione,
forseperallontanarealcuneso-
spettiditrafficidistupefacenti.
Dopolaconclusionedelleprove
libere,quellemenoimpegnative
equindidovenessunpilotaim-
maginavadidoversisottoporre
acontrolli,seipilotisonostati
convocatipersottoporsialpre-
lievodelsangue.Sitrattadelfin-
landesedellaFerrariMikaSalo,
delbrasilianodellaBarRicardo
Zonta,dellospagnolodellaAr-
rowsPedroDeLaRosa,deltede-
scodellaJordanHeinzHarald
Frentzen,delfrancesedella
ProstOlivierPanisedellospa-
gnolodellaMinardiMarcGené.
Quellodiierièilsecondocon-
trollodopoquellofattoallafine
digiugnoinoccasionedelGpdi
Francia.Ancheinquellaocca-
sionevenneroconvocatiseipi-
loti.Magliesitidelleanalisifu-
rononegativipertutti.

I RISULTATI DELLE PROVE LIBERE

Trulli, miglior tempo a sorpresa
Ma dietro c’è la Ferrari di Irvine
DALL’INVIATO

HOCKENEHEIM In odore di Jordan (la destinazione più probabile), di
Stewart, ma anche di McLaren, Jarno Trulli
(nella foto) ha fatto segnare il primo tempo as-
soluto della giornata di prove libere ad Ho-
ckenheim. Il giovane pilota della Prost è sem-
bratomoltosorpreso:«Sonofelicedelrisultato,
ma come abbiamo fatto? Nel team siamo tutti
rimasti molto meravigliati, nessuno se l’aspet-
tava un tempo simile (1’45’’677)». Secondo,
Eddie Irvine che continua sempre più a fare il
numero uno della Ferrari. Il ruolo oramai gli si
addice: «È statomolto più facile che in Austria.
Lì era la mia prima volta da numero uno, non
hodormitolanotte.Orahoripresoilsonno,ho
vinto in Austria.LaMcLarenèforte,ma infon-
do sono io il pilota da battere. La macchina va
bene,domani (oggi,ndr)dovremolavorareso-

do perché ho molto problemi sul posteriore della vettura. Spero che la
tranquillità che ho raggiunto dopo la vittoria a Zeltweg si possa vedere
inpista:vedretecomeguideràinqualificheepoiingara.EmentreIrvine
sigasa,Salosettimorilancia lasfida,Fisichella(terzo)spera.PerleMcLa-
renèstataunasessione-brividoconuntestacodadiHakkineneun«drit-
to»diCoultharddurantelasecondasessione. Ma.C.

Ritorna grande l’Italia dei tuffi
Europei, oro per Marconi e Miranda nel trampolino sincronizzato
ISTANBUL Dopo 25 anni torna la
febbre dell’oro azzurra nei tuffi.
Agli Europei di Istanbul nella pro-
va sincronizzata da tre metri, Ni-
cola Marconi e Donald Miranda
riportano in auge unsettoreafflit-
todaunlungoperiododibuiodo-
po la splendidastagionediDibiasi
e Cagnotto. Proprio Klaus, è pre-
sente agli Europei come membro
della Commissione tecnica della
Len.

Dibiasi vinse l’oro nel ‘74 agli
Europei di Vienna, per ripetersi
poi ai Mondiali del ‘75 ed ai Gio-
chi di Montreal ‘76. Da allora, a
parte il bronzo diGiorgioCagnot-
to a Mosca ‘80al termine della sua
carriera, l’Italia ha conosciuto un
periodo buio vivacizzato solo dai

terzi posti alle rassegne continen-
tali di Sofia ‘85 (Rinaldi) e Atene
’91(Lorenzini).L’orogiungeinun
momento in cui il settore dei tuffi
è come «confinato in una riserva
indiana»; è una battuta che più
volteripetonogliaddettiailavori.

Dopo il terzo posto di Siviglia
’97, la stessa coppia azzurra scala
dunque due posti. Molto regolare
il comportamento dei due italia-
ni. Al quarto tuffo Marconi e Mi-
randa sono balzati al comando e
nell’ultimo hanno dimostrato di
valere il titolo davanti a tedeschie
britannici.

Euforico il tecnico Domenico
Rinaldi: «Rispetto ai precedenti
Europei i ragazzi sono migliorati.
Prima di Siviglia Donald abitava a

Torino e Nicola a Roma e solo nei
Collegiali avevano l’opportunità
di allenarsi. Quest’anno sono ri-
mastisempreinsieme».

Donald Miranda, torinese di 26
anni, una tenacia incredibile gra-
zie alla quale ha superato seri in-
fortuni. «Prima degli Europei del
’97 sono stato fermo per un anno
per un’operazione al ginocchio
destro, dopo Perth ‘98 ha iniziato
a farmi male anche quello sini-
stro. Nelle mie stesse condizioni,
campioni del calibro di Falcao e
Van Basten hanno dovuto ritirar-
si. Ioinvecemisonomessoaposto
con una serie di esercizi suggeriti-
mi dalla mia ragazza Francesca
Garrone». Nicola Marconi, roma-
no,21anni:«Durante la finale,ho

avvertito dei fischi da parte del
pubblico; un po‘ mi sono irritato
poimisonoconvintochedoveva-
morimanerefreddiperesprimerci
al meglio, e così è stato. Per me i
tuffi sono una passione, dovessi
interpretarli come un lavoro, pro-
babilmente non mi divertirei
più».

L’Italia ha conquistato anche
un’altramedagliaconMassimilia-
noRosolinochesièpiazzatoalter-
zo posto nei 200 metri stile libero.
L’oro è andato all’olandese Van
denHoggenband, l’argentoall’in-
glesePalmer.L’altroitalianoinga-
ra, Andrea Beccari, è arrivato otta-
vo. L’azzurro Domenico Fiora-
vanti, infine, si è classificato quar-
tonei50ranadegliEuropei.


